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Presso la Canonica della Chiesa di San Giorgio Martire 

IL PREFETTO DI NAPOLI A PIANURA 

Vivace ed affollato incontro con l’associazione antiracket del quartiere flegreo della città 

 

Si è svolta questa mattina l’iniziativa 
promossa dall’Associazione antiracket 
“Pianura per la Legalità ed in memoria 
di Gigi e Paolo” alla quale hanno preso 
parte, tra gli altri, il Prefetto di Napoli 
Andrea De Martino, l’on. Lorenzo 
Diana coordinatore nazionale della 

RETE PER LA LEGALITA’, Vincenzo 
Schiavo Presidente della 
Confesercenti provinciale, Tecla 
Magliacano presidente di SOS 
IMPRESA NAPOLI, Don Claudio de 
Caro, parroco della Chiesa di San 
Giorgio ed i rappresentanti provinciali 
delle forze dell’ordine. L’incontro, 
moderato da Luigi Cuomo, portavoce 
dell’associazione, è stato introdotto dal 
presidente Giorgio Baiano ed ha 
registrato l’intervento a nome delle 
scuole di Pianura del dirigente della 
Scuola Media Statale “F. Russo”  dott. 
Carmine Amelio. Nel corso 
dell’affollato appuntamento è stato 
ricordato come dal 2003, quando è 
nata ufficialmente l’associazione 
antiracket a Pianura, ci sono state in 



questo quartiere decine di denunce e 
conseguenti arresti con condanne 
definitive per centinaia di anni di 
galera. Sono stati decapitati dalle forze 
dell’ordine  tutti e tre i clan che 
soffocavano i commercianti e gli 
imprenditori di Pianura ed oggi sono 
veramente pochissimi quelli che 
continuano a cedere alla richieste 
estorsive, prevalentemente più per 
convenienza che per paura. Oggi a 
Pianura è addirittura difficile trovare 

qualcuno ancora impegnato a fare 
estorsione, soprattutto dopo i recenti 
arresti di Maccarone e Mullechella del 
mese scorso. L’incontro è stato anche 
l’occasione per donare il crest 
dell’associazione a Raffaele 
Cangiano, primo denunciante 
dell’associazione e ai due nuovi soci 
onorari Enzo Castaldi e Rosaria 
Sequino. La nota seguente riprende in 
sintesi i contenuti della relazione 
introduttiva. 

 

L’associazione antiracket 
“Pianura per la Legalità” 
è ufficialmente  nata il 20 
marzo 2003 ma la sua 
genesi risale al 10 giugno 
2002 quando, per 
iniziativa della sede 
locale della Confesercenti, 
venne organizzato a 
Pianura presso i locali 
della scuola media statale 
“F. Russo”, un incontro 
pubblico sul tema della 
sicurezza perché in quel 



periodo ci fu una forte recrudescenza di 
fenomeni criminali e predatori a danno 
dei commercianti locali. L’associazione è 
iscritta nello Speciale Elenco, tenuto 
presso la Prefettura di Napoli, al numero 
d’ordine 6 ai sensi del D.M. n.614/1994, 
del D.M. n.451/1999 e successive 
modificazioni. L’associazione opera senza 
alcuna finalità di lucro, principalmente 
per difendere le imprese del quartiere di 
Pianura, e non solo di Pianura, dal racket 
delle estorsioni, dall’usura e da ogni altra 
forma di illegalità e per rappresentare e 
tutelare unitariamente gli interessi del 
commercio, del turismo e 
dell’imprenditoria locale, oltre che per 

prestare assistenza e solidarietà agli 
associati danneggiati da attività 
estorsive. Nel novembre del 2003 
l’associazione riceve la prima richiesta di 
aiuto da parte di un commerciante di 
Pianura che decide di denunciare la 
richiesta estorsiva ricevuta da due 
affiliati ad un clan camorristico locale. 
Quella denuncia diede origine agli arresti 
e al processo che in tempi record –luglio 
2004- condannò i due estorsori a 
condanne esemplari. Già in quel processo 
l’associazione si costituì per la sua prima 

volta parte civile nel processo. A quella 
denuncia seguirono altre decine di 
denunce e altrettante decine di arresti, 
prevalentemente ad opera della 
Compagnia dei Carabinieri di Rione 
Traiano comandata dall’allora capitano 
Francesco Rizzo.  Dal modello 
dell’associazione di Pianura nascono poi 
le associazioni di San Giovanni a 
Teduccio, di Bagnoli, degli Edili e di 
Napoli Centro, successivamente quelle di 
Ercolano e poi quella di Pomigliano 
d’Arco. Nasce così il 23 dicembre del 2004 
il coordinamento napoletano delle 
associazioni antiracket e antiusura 
aderenti alla FAI. Nel 2009 l’associazione 
esce dalla FAI insieme ad SOS IMPRESA e 
a decine di altre associazioni che non si 
riconoscono più nella gestione 
monocratica del suo presidente onorario 
e aderisce a LIBERA . Nasce così il 
movimento indipendente delle 
associazioni antiracket ed antiusura che 
poi costituirà nel dicembre del 2010 la 
RETE PER LA LEGALITA’. Nel marzo 2011 
l’associazione assume  la nuova 
denominazione “Pianura per la Legalità 
ed in memoria di Gigi e Paolo” dedicando 
il proprio impegno civile alla memoria dei 
due ragazzi di Pianura uccisi 
barbaramente la notte del 10 agosto del 
2000 perché erroneamente ritenuti 
sentinelle di un capoclan locale. Il 2 
maggio 2011 l’associazione ospita a 
Pianura il Prefetto di Napoli Andrea De 
Martino nell’ambito di una 
manifestazione durante la quale viene 
prestato il PATTO ANTIRCAKET 
promosso dall’associazione. 
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